
 

…non è difficile guadagnare; il difficile è non perdere 

Moving Averages -  mA 

Il moving average è uno dei più usati, obiettivi ed antichi strumenti di analisi tecnica. 

Altri indicatori sono più soggetti ad interpretazioni soggettive; l’mA  ha invece  il vantaggio 
di essere di immediata evidenza. 

L’mA mostra il valore medio dell’eccedenza dei prezzi di un particolare strumento 
finanziario ed è usato per definire le zone di supporto e di resistenza possibili. 

Le medie (come fatto statistico) permettono di spalmare le fluttuazioni (i picchi) dei volumi 
e quindi eliminare i così detti “rumori di fondo” che possono disturbare l’interpretazione. 

In linea generale la quantità di un moto ascendente è confermata quando una media di 
breve periodo (15gg.) attraversa –verso l’alto – una media di più lungo periodo (50gg).  

La difficoltà di interpretazione non sta quindi nel “leggere” la curva statistica dell’mA: la 
regola è semplice ed intuitiva. 

Il punto è stabilire: 

1)     il numero di giorni da prendere in considerazione 

2)     i periodi espressi dal grafico dello strumento finanziario che vogliamo esaminare 

Per capire questo (e per trovare, una volta per tutte, l’mA che fa al caso nostro, dobbiamo 
“lavorare” sui grafici di uno degli strumenti finanziari sui quali vogliamo informazioni.  

Ecco l’importanza che gli strumenti grafici all’interno della piattaforma del broker che 
abbiamo scelto per operare sul forex siano non solo leggibili, ma che permettano di 
inserire facilmente linee di riferimento e che possibilmente tali linee siano “conservate”, nel 
caso di zoommate del grafico stesso. 

Esercitiamoci a “leggere” un mA facendo le seguenti operazioni: 

1) impostiamo almeno tre grafici con periodi diversi: 

-          a 15 o 30 min 

-          ad un’ora 

- a 4 ore 

 

2) tracciamo delle linee di trend e delle linee che indicano  le resistenze ed i supporti. 



3) immettiamo sulla piattaforma grafico per grafico, una linea di mA 

  

Mentre le prime due operazioni non richiedono particolari artifizi, la terza è più delicata, 
perché si tratta di “scegliere” il periodo in giorni che l’mA rappresenterà, cioè su quale 
quantità di giorni andrà a calcolare le medie.

Di solito questo dato è possibile variarlo rispetto a quello che ci viene proposto di default. 

Quindi, avendo già notato che, a secondo della periodorizzazione scelta, il grafico della 
valuta cambia di aspetto, anche l’andamento dell’mA cambierà al variare della scelta del 
numero di giorni esaminati al fine del calcolo della media. 

In tutti i casi  noterete che la linea dell’mA, nell’incrociare il grafico della valuta, anticipa o 
ritarda leggermente o significativamente –dipende dalla volatilità del mercato e dall’entità 
dei volumi scambiati- l’andamento al rialzo o al ribasso.  

In questo senso, eliminati i “rumori di fondo”  (variazioni di breve periodo, non significative 
dell’andamento generale), possiamo avere una indicazione dell’andamento dei valori della 
valuta e inserirci sul mercato per vendere o comprare. 

Questo potrà avvenire: 

-   non appena le linee si incrociano, perché è segnale di inversione del trend (e se non 
siamo convinti potremo proporre al sistema un’ordine stop),  

-    oppure immediatamente dopo, per avere conferma del trend (e se ne siamo convinti 
entreremo nel mercato direttamente),  

-    mai  a metà del periodo di  variazione, perché avremmo uguali possibilità di 
variazioni del trend in un senso o in un altro,  

-   immediatamente prima dell’incrocio se vogliamo impostare un’ordine limit.  

Dall’esame del grafico, “arricchito” della linea mA, da notizie sul mercato, dalla vostra 
sensibilità (che si acquista ovviamente con il tempo) e dalle vostre propensioni e 
preferenze, potrete anche  scegliere se impostare operazioni a breve termine o a più lungo 
termine. 

Qui di seguito riporto le indicazioni della letteratura sul significato e l’utilità dei periodi da 
applicare all’mA: 

giorni 20 - fornisce una linea molto volatile. Non è il più esatto, ma è probabilmente il più 
utile per i operazioni di breve durata.  

giorni 30 - simile al giorno 20 ma fornisce una qualche certezza sulla tendenza. 

  
giorni 50 - le medie su questo periodo forniscono una linea molto meno volatile e più 
regolare. Ciò può essere usato per rilevare le tendenze a termine più lungo.  



 
giorni 100 - simile 50; è meno volatile ed una delle medie più usata per le tendenze di 
lunga durata.  

giorni 200 - ancor meno volatile. Non reagisce ai movimenti rapidi nel prezzo. E’ usata 
raramente. 

Nessuno vi impedisce di impostare, contemporaneamente, sul grafico, linee di mA di 
diversa periodizzazione. Avrete così dei “cross” delle varie linee.  

Un ultima  notazione: la statistica non serve a predire il futuro: i risultati di una certa analisi 
statistica vi dicono solo quante probabilità vi sono che un evento futuro abbia le stesse 
caratteristiche di un evento che si è manifestato nel passato, o che una “popolazione” di 
dati indichi un atteggiamento degli individui coinvolti a comportarsi in un senso o in un 
altro. 


